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Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni); 

Visto in particolare l’art. 5, comma 2, del Dlgs n. 33/2013, come modificato dal Dlgs. n. 97/2016, 
che ha introdotto, accanto all’accesso civico già disciplinato dal Dlgs. n. 33/2013, il nuovo istituto 
dell’accesso civico c.d. generalizzato, secondo cui chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti delle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del Dlgs n. 33/2013, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico;  

Visto l’art. 5, comma 11, Dlgs n. 33/2013, come modificato dal Dlgs n. 97/2016, che fa salve le 
diverse forme di accesso degli interessati previste dal Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), ed in particolare il Titolo IV, che disciplina il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi;    

Viste le “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, Dlgs n. 33/2013”, adottate con delibera ANAC n. 1309 del 
28 dicembre 2016;  

Viste le indicazioni operative dell’ANAC per l’attuazione del diritto di accesso civico generalizzato, 
contenute nelle suddette Linee guida, in cui si suggerisce l’adozione di una disciplina che fornisca un 
quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso;  

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 134 del 27 gennaio 2017 con la quale è stato 
approvato il Piano di prevenzione della corruzione 2017-2019 della Regione Friuli Venezia Giulia, che 
prevede tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza la trasmissione al personale regionale di 
una maggiore conoscenza degli obblighi di trasparenza, soprattutto in relazione ai nuovi obblighi 
introdotti dal Dlgs n. 97/2016, tra cui rientra il nuovo diritto di accesso civico generalizzato; 

Considerato che la Direzione generale, in attuazione di quanto previsto dalle citate Linee guida 
dell’ANAC e dal Piano di prevenzione della corruzione regionale, ha adottato la circolare n. 4/2017, a 
firma del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione, recante “Prime 
indicazioni sull’accesso civico generalizzato”, nella quale si prevede la costituzione di un gruppo di 
lavoro interdirezionale con il mandato di fornire indirizzi in merito alle modalità di gestione 
dell’accesso civico generalizzato e di proporre eventuali interventi sulla disciplina dell’accesso 
documentale previsto dalla LR n. 7/2000;   

Rilevato che con decreto del Direttore generale n. 1658/DGEN dd 28.06.2017, è stato istituito il 
gruppo di lavoro interdirezionale, con compiti di redigere un documento di indirizzo indicante le 
modalità di gestione dell’accesso civico generalizzato, da sottoporre all’attenzione della Giunta 
regionale, nonché di formulare una proposta di eventuali interventi sulla disciplina regionale 
dell’accesso agli atti prevista dalla LR n. 7/2000; 

Considerato che è stata promulgata in data 15 marzo 2018 la legge regionale n. 9, in corso di 
pubblicazione sul BUR, che prevede l’introduzione di rilevanti modifiche alla disciplina in materia di 
accesso documentale contenuta nel Titolo IV della LR n. 7/2000, che sostanzialmente recepiscono 
le proposte formulate dal gruppo di lavoro; 

Considerato inoltre che il gruppo di lavoro è pervenuto all’elaborazione di un documento 
denominato “Linee di indirizzo sull’accesso civico generalizzato”, contenente indicazioni operative in 
merito all’applicazione della disciplina dell’accesso civico generalizzato, ponendo anche in evidenza 
le principali differenze tra tale tipologia di accesso rispetto all’accesso documentale ed all’accesso 



 

 

civico cd semplice, disciplinati, rispettivamente  dall’art. 22 e ss., L. n. 241/90 e dall’art. 5, comma 1, 
Dlgs n. 33/2013;  

Rilevato pertanto che il documento in questione è rivolto alle strutture regionali direttamente 
interessate alla gestione delle istanze di accesso, al fine di consentire una omogenea trattazione 
delle stesse, nonché rafforzare il coordinamento delle attività tra le strutture coinvolte;         

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 1 ottobre 2015, n. 1922 e successive modifiche ed 
integrazioni, al cui allegato “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali” all’art. 1 individua le 
attività della Direzione generale;  

Vista la LR n. 17/2007 (Determinazione della forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e 
del sistema elettorale regionale, ai sensi dell'articolo 12 dello Statuto di autonomia) ed in 
particolare l’art. 16, comma 1, lettera c), in merito alle funzioni della Giunta regionale;            

La Giunta regionale, su proposta della Presidente della Regione, all’unanimità 

Delibera 

1. Di approvare il documento denominato “Linee di indirizzo sull’accesso civico generalizzato”, 
nel testo allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale. 
 

2. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione sul sito istituzionale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, alla voce “Amministrazione trasparente”, ai 
sensi dell’art. 12, del Dlgs n. 33/2013. 
 

IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


